
L’ECO DI BERGAMO

Provincia 29GIOVEDÌ 6 OTTOBRE 2022

Pozzi più efficienti, arrivano 16 milioni
Consorzio di bonifica. L’ente ammesso al finanziamento, con fondi Pnrr, di un progetto su 35 impianti della pianura
Obiettivo, risparmiare acqua ed energia. Intanto, schizzano le bollette: in un anno salite da 1,5 a 5 milioni di euro

tentativo di risposta a questi 
problemi. Anche se per vederne 
gli effetti bisognerà aspettare 
un po’: «Visti i tempi della buro-
crazia, non credo che ce la fare-
mo per la prossima stagione ir-
rigua – spiega Reduzzi –. Penso 
che i lavori partiranno per la fi-
ne del 2023, per essere operativi 
dal 2024». Il decreto prevede 
che entro il 31 gennaio vadano 
avviate le gare, mentre le opere 
andranno concluse entro il feb-
braio 2026. 

Il progetto, peraltro, era stato 
dichiarato ammissibile al finan-
ziamento già un anno fa, ma so-
lo ora è arrivato il decreto mini-
steriale. «A questo traguardo – 
sottolinea Reduzzi – si è giunti 
grazie anche all’intuizione del 
presidente Franco Gatti, che  ha 
deciso di costituire un ufficio di 
“super progettazione” per scan-
dagliare le possibili fonti di fi-
nanziamento, verificando le ne-
cessità del Consorzio sulla base 
dell’andamento storico: è emer-
so così che ci saremmo trovati di 
fronte a grossi problemi di di-
stribuzione della risorsa idrica, 
problemi che proprio quest’an-
no sono esplosi con forza». 

Gli interventi permetteran-
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 Mario Reduzzi non 
abbandona la cautela: «Manca 
ancora la registrazione alla Cor-
te dei Conti, che verifica le co-
perture economiche», spiega il 
direttore generale del Consor-
zio di Bonifica della Media pia-
nura bergamasca. Ma intanto il 
decreto del ministero delle Poli-
tiche agricole è pubblicato, e 
ammette al finanziamento (con 
fondi Pnrr) 42 progetti a livello 
nazionale sulle infrastrutture 
irrigue. Tra cui, appunto, quello 
del Consorzio orobico: un piano 
da 16,6 milioni di euro per am-
modernare e rendere più effi-
cienti 35 pozzi (su una settanti-
na totali dell’ente), suppergiù 
nella fascia di territorio com-
presa tra Calcinate e Caravag-
gio. Obiettivo: consumare meno 
acqua e meno energia elettrica. 

La siccità

Temi  urgenti come pochi altri, 
tra la siccità di quest’estate che 
ha messo in grave difficoltà 
l’agricoltura, e l’aumento delle 
bollette che sta colpendo dura-
mente anche i conti del Consor-
zio. «Dagli 1,5 milioni di euro di 
costi energetici del 2021, siamo 
passati a quasi 5 milioni nel 
2022», riassume Reduzzi. A pe-
sare è stato certamente il rinca-
ro del prezzo del kilowattora,  
ma  pure una crescita dei consu-
mi, dal momento che le pompe 
quest’anno si sono messe in mo-
vimento già a maggio, per ragio-
ni climatiche. Il maxi-progetto 
può quindi rappresentare un Il Consorzio di bonifica gestisce una rete di canali e rogge di oltre 2.500 chilometri

no di efficientare gli impianti 
con «pompe meno energivore, 
sistemi di telecomando e tele-
controllo, agricoltura “4.0”, ri-
ducendo gli sprechi», aggiunge 
il direttore del Consorzio.

Il problema dei rincari

Intanto, si fanno i conti (non fa-
cili) con i rincari energetici: «È 
sostanzialmente triplicato il co-
sto dell’energia, nonostante 
avessimo contratti molto buo-
ni. Vi abbiamo fatto fronte con 
variazioni di bilancio. Abbiamo 
anche chiesto a Enel una rateiz-
zazione dei pagamenti, siamo in 
attesa di risposta. Speriamo che 
dalla Regione o dallo Stato pos-
sano arrivare risorse: è un pro-
blema che riguarda anche gli al-
tri Consorzi, le nostre associa-
zioni di settore si sono attivate, 
sia verso le istituzioni, sia nella 
ricerca delle migliori condizio-
ni di mercato per i nuovi con-
tratti di fornitura dell’energia».

 Anche perché, se non arrive-
ranno sostegni,  il rischio  è che i 
rincari ricadano sull’utenza. 
Già a novembre è in programma 
una riunione del Cda (che andrà 
poi al rinnovo ai primi di dicem-
bre), che prevedibilmente co-
mincerà ad affrontare le que-
stioni.

Esprime soddisfazione per i 
fondi ottenuti dal Consorzio il 
consigliere regionale Giovanni 
Malanchini: «Un’ottima notizia 
per le nostre aziende agricole e 
per tutto il settore agroalimen-
tare».
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n Il direttore
Reduzzi: «Pompe
meno energivore
e telecontrollo per
ridurre gli sprechi»


